
                             I Avvento - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 
 

lettore 1: 

O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno 
hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, 
donaci uno spirito vigilante, 
perché, camminando sulle tue vie di pace, 
possiamo andare incontro al Signore 
quando verrà nella gloria.   Dalla liturgia Cattolica 

lettore 2:  
Liberaci, Signore, dalle nostre molte illusioni. Libe-
raci soprattutto dalla pretesa di ascendere a te di-
menticando i nostri fratelli e le nostre sorelle: perché 
in realtà sei tu che vieni a noi per incontrarci e sal-
varci nella fragilità della nostra condizione umana. 
Insegnaci a non tentare vane fughe verso l’alto, ma a 
lasciarci incontrare da te su questa terra, cammi-
nando nella tua luce in comunione con il nostro pros-
simo. Nel nome di Gesù. Amen. dalla liturgia Valdese 

lettore 3: 

Mentre il silenzio fasciava la terra 

e la notte era a metà del suo corso, 
tu sei disceso, o Verbo di Dio, 
in solitudine e più alto silenzio. 
La creazione ti grida in silenzio, 
la profezia da sempre ti annuncia, 
ma il mistero ha ora una voce, 
al tuo vagito il silenzio è più fondo. 
E pure noi facciamo silenzio, 
più che parole il silenzio lo canti, 
il cuore ascolti quest'unico Verbo 
che ora parla con voce di uomo. 
A te, Gesù, meraviglia del mondo, 
Dio che vivi nel cuore dell'uomo, 
Dio nascosto in carne mortale, 
a te l'amore che canta in silenzio. David Maria Turoldo 
 

I Antifona: Venite, camminiamo nella luce del Signore 
I lettura: Is 2,1-5  lettore 2: 

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz,  
ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. 
 

Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti 
e s’innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
 

Verranno molti popoli e diranno: 
«Venite, saliamo sul monte del Signore, 

al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
 

Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
Egli sarà giudice fra le genti 
e arbitro fra molti popoli. 
 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un’altra nazione, 
non impareranno più l’arte della guerra. 
 

Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Andiamo con gioia incontro al Signore! 

Salmo: salmo 121(122)  lettore 3: 
Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme! 
 

È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
 

Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. Gloria… II ant. 

 

II lettura: dalla lettera di Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: 
è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso 
la nostra salvezza è più vicina di quando diven-
tammo credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò get-
tiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi 
della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 
non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie 
e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece 
del Signore Gesù Cristo. Rm 13,11-14a 
 

Dal Vangelo secondo Matteo.  Mt 24,37-44 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 



«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del 
Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che prece-
dettero il diluvio mangiavano e bevevano, prende-
vano moglie e prendevano marito, fino al giorno in 
cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla 
finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche 
la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini sa-
ranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro la-
sciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà 
portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il 
Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il 
padrone di casa sapesse a quale ora della notte 
viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scas-
sinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti per-
ché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio 
dell’uomo». 
 

Risonanza: dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Gesù che nasce per amore vi dia la nausea di una vita 
egoista, assurda, senza spinte verticali. 
 E vi conceda la forza di inventarvi un'esistenza carica di 
donazione, di preghiera, di silenzio, di coraggio. 
Il Bambino che dorme sulla paglia vi tolga il sonno e fac-
cia sentire il guanciale del vostro letto duro come un ma-
cigno, finché non avrete dato ospitalità a uno sfrattato, a 
un marocchino, a un povero di passaggio. 
Dio che diventa uomo vi faccia sentire dei vermi ogni 
volta che la carriera diventa idolo della vostra vita; il sor-
passo, progetto dei vostri giorni; la schiena del prossimo, 
strumento delle vostre scalate. 

lettore 3: 

Maria, che trova solo nello sterco degli animali la culla 
ove deporre con tenerezza il frutto del suo grembo, vi co-
stringa con i suoi occhi feriti a sospendere lo struggi-
mento di tutte le nenie natalizie, finché la vostra co-
scienza ipocrita accetterà che lo sterco degli uomini o il bi-
done della spazzatura o l'inceneritore di una clinica diven-
tino tomba senza croce di una vita soppressa. 
Giuseppe, che nell'affronto di mille porte chiuse è il sim-
bolo di tutte le delusioni paterne, disturbi le sbornie dei vo-
stri cenoni, rimproveri i tepori delle vostre tombolate, pro-
vochi corti circuiti allo spreco delle vostre luminarie, fino a 
quando non vi lascerete mettere in crisi dalla sofferenza 
di tanti genitori che versano lacrime segrete per i loro figli 
senza fortuna, senza salute, senza lavoro. 

lettore 2: 

Gli angeli che annunziano la pace portino guerra alla vo-
stra sonnolenta tranquillità incapace di vedere che, poco 
più lontano di una spanna con l'aggravante del vostro 

complice silenzio, si consumano ingiustizie, si sfrutta la 
gente, si fabbricano armi, si militarizza la terra degli umili, 
si condannano i popoli allo sterminio per fame. 
I poveri che accorrono alla grotta, mentre i potenti tra-
mano nell'oscurità e la città dorme nell'indifferenza, vi fac-
ciano capire che, se anche voi volete vedere "una gran 
luce", dovete partire dagli ultimi.  
Che le elemosine di chi gioca sulla pelle della gente sono 
tranquillanti inutili.  
Che le pellicce comprate con le tredicesime di stipendi 
multipli fanno bella figura, ma non scaldano. Che i ritardi 
dell'edilizia popolare sono atti di sacrilegio, se provocati 
da speculazioni corporative. 
I pastori che vegliano nella notte, "facendo la guardia al 
gregge" e scrutando l'aurora, vi diano il senso della storia, 
l'ebbrezza delle attese, il gaudio dell'abbandono in Dio. E 
poi vi ispirino un desiderio profondo di vivere poveri: che 
poi è l'unico modo per morire ricchi. 
Sul nostro vecchio mondo che muore, nasca la spe-
ranza.  Tonino Bello 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) Dio onnipotente, Padre celeste, accogli 
con bontà la preghiera del tuo popolo in questo 
tempo di Avvento. Ricordarti della tua chiesa sparsa 
sulla terra: nella fede, essa commemora la prima ve-
nuta del tuo Figlio che ci ha amati e ha dato la sua 
vita per noi; nell’amore che egli ha suscitato in noi, 
essa gioisce per la sua venuta presente nello Spirito 
Santo; nella speranza, essa attende il giorno in cui 
egli tornerà nella gloria per donare la salvezza a tutti 
coloro che lo attendono. 
Signore, vieni a rafforzare la nostra fede, 
vieni a fortificare la nostra speranza, 
vieni tu stesso a suscitare l’amore che attendi da noi. 
dalla liturgia Valdese   Padre nostro… 

lettore 3: 

Dio della libertà 
che prepari le Tue vie 
sovvertendo i nostri cammini, 
Dio di speranza nella desolazione 
e di desolazione nella falsa speranza, 
donaci di lasciarci sovvertire da Te, 
per vivere fino in fondo 
la santa inquietudine, 
che apre il cuore e la vita 
all'avvento del Tuo Figlio, 
il liberatore fra noi.  
Bruno Forte.  Amen Amen Amen 


